
Quella mozione 
sul Mezzogiorno 
è stata un errore 

La approvazione 
» dapartedelse-

•natoli comuni-
» fti di una risolti-

mmmm done unitaria 

In Senato cpn altri gruppi 

re'. Prima di lutto per il suo 
contenuto , 

Non vi e nella risoluto-

nfsru 
mafia, che tende * sosti
tuirsi alle stesse autorità 
djfet||J»enrive. arrjafj 
g l ^ u delle popolaiòpi 
meridionali, e quando ao-
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to-, e quindi «ribadisce la 
sostanziale validità della vi
gente legislazione su» In 
tervento straordinario» 

Off lo afono di elabora
zione del partito comuni
sta e di altre forze di sìni 
atra mi pare sia stato spe
cificatamente rivolto pro
prio alla critica di questa 
politica e alla Indicazione 
di Una linea alternativa a 
quella dell intervento 
straordinario Né di questa 
esigenza mancano ricono 
scimenti anche da parte 
dei promotori della politi
ca dell'Intervento straordi
nario. E vero che parti dì 
queste Indicazioni stanno 

. anche nella risoluzione ap 
provata al Senato maven-

»w~, , . -wwww IS^cS'adTa'aflS" 
tunkumm- » corine* ^L?o^Hprnnii™L*£i 

unque, non mi 

W W l H W B e l n ^ • dalla « 9 

» M f e t e r e s e . » » 
fro-ltorò r4rìMe,,e;r,eiio;e ca meridionalista, ripn si 

vwx^ntmmM-^m* una o d » dj 
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lipiCbjf488i«'|maW*3l ^ÙS*"manJìéatwî ié pro-

r»lltlca M ré^nziale; in "Womo, In preparatone del 
quinto pwicolarinenteaf- Congresso e anche in vista 
lerm» Mrf t t fWlRlP ^delUJeJezlonieuropee pa-
" f t é a m e davvero il» gesto 

. politicò sbagliato E che 
wige la conlerrna di una 
Aea di .opposizione per 

^>?.WtìV«fR!MHI di (Mito 

iriatico 
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lire duecento-
mila cittadini _ 
hanno gli scio- ri 
Kritto.la peti- e 

nisli per l i salvezza del ri 
iB-AariMta 

Jm> nell'organlzzare mille lavo-
rehé flint di feeeolla llrme nelle 
liS? I W qnj P*f«» ?, In quelle 

lacajaeoMa'adriatlca Lese-
da, da realizzare nella 

O ltre duecento- drastica riduzione dell uso 

hanipgtt ib&*|»talJft t ;M9nreri-

J M M P p M r % BÌ»Wra 
padana degli allevamenti 
Per dirla con uno slogan 
lari la riconversione eco 

irme:-du*_rM«z>rJ degli J f ò ù t l j X & m\JiP§sffiP$^ W&i|lva,i|e voglia-
noloilogan^vogllanioil pio, peli? prosarne setti 
nostri Mfflt«ano U slm- «ifuns, 4m crescere, attor-
ti»lqÉjil|julil»rfriizMfi, HWIR «a Iniziative 
par significare che é la- U prima, che si svolgerà 
pratlutto peri bambini che 11 1819 febbraio, consiste 
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contattare un milione di prima settimana di marzo 
cittadini, dare ad essi co- »ctìn«%e In 

, , . ,. una giornata di 
nascerne e Informazioni, manifestazioni e assem-
chìedere soprattutto che si blee nelle scuole Avreb-
lacciano protagonlsli della be, infatti, Un grande signl-
!rt¥f W«SP3¥W*M e^ncato se gran parte di quel 
del suol (iurni, significa per milione-di f i fe fosse di 
„ , - . . - . — u - L - . — „ . . - |̂ ( Chiediamo, qum-

a insegnanti e studenti 
sottoscrivere la petizio

ne e soprattutto discutere 
di questo argomento con 
i)9i Infine la terza iniziati
va, nell ultima settimana di 
marzo, è dedicata ai lavo
ratori Durante la pausa di 
mensa organizzeremo da-
vanti ad almeno trecento 
aziende, sia la raccolta di 
firme sulla petizione sia il 
confronto sulla nostra prò 
posta di legge sulla ricon 
versione o delocalizzazlo-
ne di industrie inquinanti o 
ad alto rischio 

netto divario d e c'è fra la 
velociti del degrado am
bientale del mare e del fiu
mi e la lentezza colpevole 
con cui procedono le poli
tiche dei loro risanamento 
La nostra ambizione è p e -
rè più alta, e vogliamo che 
•Rivogliamo il nostro ma
re- si trasformi da elenco 
di firme in un duraturo e 
•tubile movimento di mas
sa, con I cuoi circoli, I suoi 
attivisti, le "sue manifesta
zioni e vertenze, insomma 
un milione di donne e uo
mini, anziani e giovani 
magari dalla pelle diversa 
o di razze differenti, impe
gnati stabilmente per la 
Salvezza dell Adriatico e 
dei fiumi che In esso si ri
versano, sono un esercito 
sufficiente per passare dal
le parole a) fatti mobilita
zione della comunità 
scientifica, convocazione 
delti conferenza par l'A
driatico, programmazione 
poliennale di risorse con 
cui finanziare non solo una 
efficace depurazione, ma 
soprattutto la riconversio
ne delle Industrie Inqui
nanti o ad alto rischio, la 

16 che intendia 
mo affermare è 
che i lavoratori 
non solo non 
devono pagare! 

costi della riconversione 
ecologica dell economia 
ma al centrano esserne I 
protagonisti Lo sforza che 
chiediamo al partito è no 
tevoìe, roa^ riusciremo a 
realizzare gli obiettivi di 
questa campagna per la 
salvezza dell Adriatico 
avremo forse compiuto un 
passo decisivo verso quel 
partito nuovo che il docu 
mento congressuale recla 
ma 

J detentori della ricchezza sono 
privflegiati e non intendono dividere 
nulla con il comune cittadino. Per questo motivo 
vi è disavanzo nel bilancio dello Stato 

Non esiste una «faiiiglia Italia» 
wm Gentile redazione, Il vostro 
giornale occupandosi delle cifre del 
debito pubblico ha tornito dati vicini 
ai 130 mila miliardi Credo che II mo
do col quale è stala data questa Infor
mazione possa trarre in inganno la 
gente 

10 per esempio ho sempre creduto 
che questa cifra fosse la totalità del 
debito pubblico italiano Ho poi sco
perto che ne è invece solo una picco
la pane Quella che ogni anno si ag
giunge 

11 debito complessivo e oggi di un 
mlllonetrecentomila miliardi di lire 
più di venti milioni per ogni italiano 
neonati compresi Proporzionalmen
te, un debito quasi doppio di quello 
americano 

&?££?'**''"*•** 
Ho un'altra serie di dubbi, sarei 

greto se me II potette chiarire icen-

totrentamifa miliardi di questanno 
sono compresi nel milione e trecen-
tornila miliardi di debito complessi
vo? 

Gli ottantamila miliardi di interessi 
bancari che paghiamo ogni anno sul 
debito accumulato vanno aggiunti ai 
centotrentarnila miliardi o vi tono 
compresi? 

E i Bot come vanno considerati? 
Sono o pò anch essi un debito pub
blico? Di quanto? 

Di quale cifra globale «la famiglia 
Italia» è realmente in debito? 

Jacopo Fo.S Cristina di Gubbio 
(Perugia) 

Col fermine •deMo pubblico- ai 
intende l'Insieme dei titoli emessi, 
nel tempo dolio Stato per finanziar
si, e non ancora rimborsali 1130 
mllg miliardi di cui ti pernio sono 
Al*» l'ipotetico disavanzo per I e-
sercitio 1989 Se berranno aggiunti 

semplicemente al debito pubblico, 
dipende dal ritmo dei rimborsi e dei 
rinnovi di litoti in scadenza 

Nel caso degli Siali Uniti, le afre 
più frequentemente apparse sui 
giornali sono quelle del disavanzo 
annuale Questo disavanzo si far 
ma sempre, in Italia come in qual
siasi altro fatte come taldo dei 
movimenti finanziari previsti nel bi
lancio annuale quindi comprende 
tempre la spesa per interessi 

Il livello di disavanzo importan
tissimo per la politica monetarla 
eommtf (eredito disponibile, tassi 
d interesse) fi livello del debito 
pubblico i invece discutibile poiché 
per valutarne la portata va colloca-

%a1oZ^^u%Tdeb1!S, 
dovremmo collocare una valutazio
ne dei beni posseduti dallo Sialo. 
Tanloèvero che alcuni dei più esa
gitati denunciatori del debito pro
pongono periodicamente la vendila 

dei beni pubblici, si tratta di impre
se edifici o terreni demaniali, per 
rimborsare parte del debito Magari 
una vendita o «pnvatizzazione», a 
loro diretto beneficio 

Le famiglie italiane non hanno 
quindi alcun debito verso i creditori 
dello Stato, che hanno fin troppi mo
di per estere garantiti f rimborsati 
il patrimonio dello Stato, la ricchez
za detenuta in forma privata (si pia 
sempre mettere una imposta patri-
montale) e purtroppo anche I na
tili redditi quotidiani esposti cor
rentemente q imposizione diretta ed 
Minala 

Non esiste una •famiglia Italia» 
Ricchi, delenton del potere econo
mico privilegiati, non intendono di
videre proprio niente con il comune 
cittadino Per questo, del, resto, ci 
sono i disavanzi, e pel questo I In
vestimento e lo spesa sanale sono 
ormai al lumicino 

U RENZO STEFANELLI 

Non basta 

bisogna 
muoversi 

••Cara Unità, abbiamo chie
sto la dimissioni di Gaya, boi 
quelle del ministro della Sani
ti giuste richieste Però dob
biamo dire che Intorno alle ri
chieste di dimissioni non si e 
sviluppato un movimento di 
massa e questo si crea coin
volgendo |« sezioni Non mi 
pare che slamo su quastastra. 
da Allori> l a t t a s i rima
sta formale, chiusa nel pam» 
zo 

Sequtjrlniinlstri te ri* deb
bono andare c'è bisogno 31 
crea» uri mô memo di mit
i c h e Imr^ga le lOW dimis
sioni ^ a M 

Fraaco Carati. Roma 

Per I consiglieri 
dell'Ente Fs 
compensi 
medio-bassi 

m Cara Unità, permettimi di 
Intervenire su di un tema spi
noso, sul quale sento II dovere 
di parlare apertamente 

Più volte, sulla stampa, e 
purtroppo In qualche caso an. 
che sulla tue colonne, si è par
lato, a proposito delle Ferro
vie • delle indagini giudiziarie, 
di «stipendi d oro» 
, Ma come «tanno realmente 
le cosa? Prescindo qui dal fai-
to che le remunerazioni del 
Consiglio di amministrazione 
dell'Ente Fs erano state stabi. 
lite con decreto del governo, 
epe comprendeva gli automa
tismi. t che, per questa ragio
ne, la comunicazioni giudizia
rie pervenute ai consiglieri 
non nguardano gli stipendi, 
ma il dintto di decidere su in 
denniti di missione e spese di 
rappresentanza E che sareb
be ben* che I fatti fossero rife
riti con precisione, e non con 
deleterie approssimazioni Ma 

- ^ » .. ' 'UH 

e giusto parlare di retribuzioni 
doro in questo esso? I consl-
glien di amministrazione per-
cepiyano una remunerazione 
di 114 milioni lordi, al netto 
mtomoa70milionlt)naSi-, 
buzione che si può considera
re d'oro se la si paragona a 
quella degli operai delle fab
briche e di molti lavoratori 
Ma Una retribuzione del tutto 
media,«persinomodica,se la 
si confronta con quella dei di 
rigeriti diluitele altre Impre
se, pubbliche, e privale, di 
molti giornalisti, e degli stessi 
magistrati Inquirenti 

Sarebbe Interessante, la 
sciando fuori te impresapriya 
te, che sono a livelli parlo più 
tiri, pubblicare una tabella 
delle rewbuslonl di tutte le 

*IM-dK«'E|eraSéj la^ 
M A j r t M t o g a t e , e -

mole Ferrovie nella parte alta, 

td (medici, avvocali, notai, 
progentttO ? 1 *x> ù 

Yogllimo porre II tema del 
divariò tra le retribuzioni del 
cittadini italiani? Hi pare giù 
sto, e urgente farlo, se la Rai 
può elargire comperni di mi
liardi per un presentatore la 
cui incidenza sul! «audience» 
si e dimostrata pressoché nul
la. Ma va fatto a due condizio-

a) che si parli di tutti e non 
solo d| una azienda (sotto Uro 
perchè grandi gruppi privati 
vogliono spartirla e smanie). 
larie) 

b) Che non si indulga al 
WSpensiolafalMuniiui-
smo, se vogliamo davvero «s-
s e r e ^ t o m e d e l | e c n i . 
ci, dei manogers, delle pro
fessionalità. Per questo ci vuo
le misure e auleta 

Per tuttala mia «ita sono 
visito» felicissimo, con sti
pendi modesti, e non sono 
proprietario neppure di un 
mattone Ma ciò mi d i una ra
gione di più per oppormi alla 
facile demagogia e invitare 
tutti a stare al merito dei pro
blemi senza indulgere a scan
dali a buon mercato 

lUttq ciò è cosa diversa, * 
ovvio, dall» corruzione, dagli 
illeciti che dobbiamo denun 
dare con forza, chiedendo 
che siano puniti senza guarda
re in faccia a nessuno nella 
speranza che non rimangano 
•santuari-Inviolati mentre vo
lano per anale mezze figure o 

gli stracci, e cherionai ripeta
no quel maxj-procéssi nel 
quali, all'Inizio tutti sono im
putati, anche gli lnnocenU, ma 

r* alla fine nessuno, o quasi, 
colpevole 

Ui^Ubtrttal.f ieipoiuatiae 
della commissione 

trasporti del Pei 

In alta stagione 
e in bassa 
stagione 
gli aerei sono 
sempre gli stessi 

_ l Cara Unità, la notizia della 
catastrofe del Boeing 707 par
tito da Ono al Serio con desti
nazione Santo Domingo, ci ha 
i39SBFFV 

CI si Interroga sul perchè -
pur essendo in molti a cono
scere quali sono i voli sicun e 

quali no (come sembra emer
gere dalle dichiarazioni «del 
giorno riopo»^- le autoriti 
preposte ai controllo della si
curezza non riescano ad inter
venire adeguatamente per 
prevenire l e tragedie, e ci si 
Wftroge anche n quali pc-
trebteiqess^teCTnsegiien. 
ze della .deregulation, nel no
stro Paese e d in Europa, nel 
caso nqn si definiscano rego
le di comportamento ed ob
blighi precisi per 1 vettori ae
rei nonché strumenti di con
i-olio efficaci ^ 

Detto questo, però, non 
può che creare serie perples-
siti un atteggiamento della 
stampa che punta tutto sul ti
tolo eclatante e ad effetto .Al 
buio e bagnati -viaggio da in
cubo a prezzi scontati. T «In 
baiw stagione, calano I prezzi 
e la sicurezza, ecc 

In quésto modo si alimenta 
una generica condanna di tut
to ciò che riguarda l viaggi or-

. . . . -1 idea che «bassa stagio
n e . corrisponda a «basso uvei 

lo di sicurezza., orientando 
quindi verso quel congestio-
namento stagionale che in al
tre occasioni viene egualmen
te deprecato 

Sarebbe sicuramente pia 
utile rendere edotti i lettori 
circa la legjslaaone turisuca 
esistente circa i compiti di 
controllo e di programmazio
ne disattesi da alcuni Enti, cir
ca II nome e cognome di que
gli operatori poco onesti che 
giocano le proprie fortune sul
la pelle dei turisti. 

Sarebbe giusto chiarire che 
sia in «Ita stagione., aia In 
•bassa stagione, gli aeromobi
li utilizzati sono sempre gli 
stesti, e che la sicurezza non 
conosce stagionalità. Questa 
osservazione scaturisce dal-
I esperienza di due agenzie tu
ristiche che d a mollo tempo 
perseguono l'obiettivo di un 
corretto equilibrio prez 
zi/qualità e che fanno, dell o-
l ^ i a m e n » ; * ! ^ domanda 
%rsp I periodi meno conge
stionati, la propria bandiera, 
selezionando bene le offerte 

di altri operatori e cercando 
di soddisfare le esigenze di 
quella clientela che ha capito 
che i viaggi dei gruppi preco-
stituitl possono portare van
taggi anche economici ai par
tecipanti una clientela costi
tuita da Associazioni, Crai, 
Cooperative ecc 

Per I Agenzia «Unità Vacanze. 
• . « U n o Gracchi. 

Per 1 Agenzia Coopturlsmo 

Problema risolto: 
non arriva 
l'ufficiale 
giudiziario 

• • C a r o direttore, in risposta 
alla lettera del compagno 
Mauro Pellegnni pubblicata 
sull'Unità del 7 2, dal titolo 
«5(o aspettando lanciale 
giudiziari», teniamo a preci 
s a n quanto segue 

1) La denuncia dei redditi 
del compagno Pellegrini tata 
la compilata presso il Centro 
servizi polivalente della Cgil di 
Lucca L'Inca-Cgil, Infatti, non 
svolge a nessun livello questa 
attivila 

2) A causa di un errore ma-
renale di trascrizione erano 
state addebitate al compagno 
somme da pagare non giustifi
cate, per cui presentammo 
immediatamente ricorso al-
I ufficio competente delle im
poste dirette per ottenere lo 
sgravio della cartella esatto-
naie, ricorso che non era an
cora stato accolto ai momen
to in cui Pellegrini vi scriveva. 

3) A causa di ritardi di 
quell ufficio, era giunta nel 
frattempo una ingiunzione di 
pagamento Da alcuni giorni, 
invece, il ricorso % stato ac
colto Quindi il compagno 
Pellegnni può stare tranquillo,» 
nessun ufficiale giudiziario è 
in arrivo, il problema e risolto 

P. Btwtwchi. Per I. 
segreteria Cgil di Lucca 

Ultamente incensurato, è atle 
pnma espenenza giudiziaria, 
ha una normale passione per 
una squadra di calcio (senza, 
peraltro, aderire a forme «or
ganizzate di ufo»), vive in fa
miglia ed è apprezzato colla
boratore di una dilla di Im
pianti elettrici presso la quale 
lavora regolarmente da oltre 
tre anni 

Un-più attenta controllo 
sulle •sottolineature» gludizta-
ne atlnbuite alla questura di 
Bergamo avrebbe, forse, evi
tato alla famiglia del Brunetti 
di vivere anche l'esperienza di 
un «professionismo della vio
lenza» a cui II mio assistito è, 
certamente, estraneo 

dr.precbrlce 
Mutrepiilr», Bergamo 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

Un giovane 
incensurato 
e senza cattivi 
precedenti 

••Signor direttore, il suo 
giornale, martedì 31 gennaio 
scorso, ha pubblicato nella 
pagina de|lo sport un ampio 
servizio, a cure dell inviato 
Gianni Piva, sui gravi fatti di 
violenza verificatisi a Berga
mo poco dopo lo svolgimento 
?e?« Partita * calcio Atalanr 
t a t o Wseiykla,cWt|to!o 
•Professionisti della violen
za* si la riferimento - tra gli 
altri - al diciannovenne mila 
nese Alessandro Brunelli, ar
restato dagli agenu della que
stura di Bergamo dopo i gravi 
incidenti nel corso del quali è 
avvenuto I accoltellamento 
dfl signor Renato Cristlni di 
Bergamo e si riferisce che, da 
parte della questura di Berga
mo, si sarebbe sottolineato 
che gli arrestati «sono tutti re
cidivi ed hanno precedenti di 
rapine, spaccio di stupefacen
ti e violenze» 

Le dirò subito che difendo 
il Brunelli e che II Giudice 
istruttore del Tribunale di Ber
gamo con decisione del 
. 2 89, ha disposto la sewee-
razlone del Brunelli ritenen
do di non confermare, ai sensi 
dell'art 246 e p p , il provve
dimento di arresto al quale lo 
stesso era stato sottoposto. 
Senza entrare nel merito della 
decisione adottata dal Giudi
c e istruttore di Bergamo, mi 
pare giusto, comunque, se
gnalarle che II Brunelli è asso-

T C i i impossibile i ^ . , . , 
tutte le lettere che ci perven
gono Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori e t n e i scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la ferro coU> 
borazione e di grande ut t tà 
per il giornale, Il quale ama 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tre gii altri, ringraziamo! 

Cristina Munarinl, Reggio 
Emilia Carino Ungo.Fublne; 
Giovanni Dimitri, Santini, (Ca
ria Gherardinl, Modena; Fran
cesco Razzi, Napoli, Pietro 
Bianco. Petrosa**»! 
Conti, Monvalle; Adriano Ric
chi, Milano, Umberto Delia-
picca, Monfalcone; Darlo Pi 
Gregori Bollate, Angelo Sac
co, sindaco di Tollegno (d 
scrive una lettera sul rapporto 
partlti-amministratorl comu
nali, molto interessante, ma 
Recessivamente lunga per po
ter essere pubblicata) 

Gianfranco Drusianl, Bokt-
gna(.«icoK/ondoquontoroc-
comandano II mio povero 
nonno, confrontando le con
dizioni dei lavoratori di allo
ra con quelle degli operai e 
dei coltivatori diretti di oggi 
direi che la batta tff ' ^ 
non menta dijtpmtji 
•alle ortiche pur aver" 
to I obiettiva lievi ).-™,t 

tórno, affermando un mini
ma di uguaglianza che è ri
sultalo fattore dì emancipa
zione-) 

Rita Ubò, Milano (.Cfie fi-
neAa/attoi/progeltodtfpo-
imom>diqucr&fetV^m. 
mito e subito, perche il dover 

mlglioredelkZ"vjiorT>,(£ 
no Glbaldi, Mllarmtó&t* 
dibattitosuRiwIiizìonetran-
cene o Rivoluzione d'Ottobre. 
non si tratta di abiurarli luna 
o I altra, ma di risolvere j Al
tari problemi con fa moni
zione non violentai) 

- I lettori Manlio Spadoni di 
S Elpidio « Mare, Giuseppe 
Marrone di Bagni di Lusnlzze 
e Nunzio Mingi» di Roma, ci 
hanno mandato lettere Inter 
lessanti che abbiamo provve
duto ad Inoltrare ai gruppi par-
lapentarloel^^Ci>rii 
prendano netta dovuta consi
derazione 

Scrivete lettere brevi, indicando 

ce non compaia il proprio nome 
ce lo precìsi Le lettere non te-
paleio siglate o confinila illijtj. 
bile o che recano laaoto I t s ^ . 

gwio.pli)UcateJ La redazione sj 

NEVE MAREMOSSO 

* ! W ? *i I T A U * ! continua la lenta opara <* damoHzlorw 
del baluardo anncidooico che ancora r«nct a oontroHtrt il 
tempo tulle nutre pentola. Quatto avviene ad opera di una 
depressione il cui minimo valore * tocataztto tui pani uan-
dlnavi ed eattnd. una fascia dtprettiotwia vena le regioni 
btIcanicrweilMadittrranaocentrsriantale Le perturbazioni 
atlantiche ai inseriscono in quatto corridoio di b i t » prtttio-
m a comincJtno ad inttrtuare tnclw lt nostre ragioni Una 
di quatte ala «traversando la nottra pentola senza appor
tare grotti fMwmeni una seconda ptrturbazlant ti « t avvi
cinando all'arco alpino ed interetttri le nostre ragioni con 
fenomeni più accentuati 

TEMPO PREVISTO: tulle regioni meridionali ciato nuvoloso 
con potsiblllu di gualchi pioggia iiolttt Sulle ragioni can 
«•ali ampia zona di strano Sulla regioni tetttntrionlh iniziti-
minte prevalenza di cttfo sereno rat durante II cor» dalla 
Otornatt graduali aumtnto dalla nuvolosità td iniziare dalla 
fateli alpina 

VIIIJTI: deboli o moderati provenienti da nord-ovest 
MARI: motti I bacini ocadtntali liggerminte mossi gli litri 
DOMANI- tulle regioni aattemrionali e tu quelle centrali cielo 

molto nuvolo» con precipitazioni sparai • carattere Inter
mittente e navicate tul rilievi alpini ed appenninici La preci
pitazioni saranno di debole Intentiti Sulle ragioni meridiona
li ciak) tcariaminta nuvoloso o aerano durante la ore pia 
fredde 

QIOVEOi E VENERDÌ: uni nuova perturbazione provenienti 
dati Europa nord occidentale dovrebbe raggiungere la nottra 
penisola Stimo ormn giunti ad una inversione di tendenza 
ma * ancora troppo pretto per affermare con certezza che il 
tempo ai orienti decisamente verso un regime di precipita
zioni diffuat ed abbondanti 

TEMKRATUflE IN ITALIA: 

Verona 
Z* 13 L Aquila 

Trieste 
11 Roma Urbe 

- 3 
=T-TI 

Vanesia 
J> 10 Roma Fiumicino 3 "TB* 

Milano 
Tonno 

13 Campobasso 
- 2 17 Bari 

Cuneo 
Canova 

"1 U Napoli 
0 12 

_4 12 Potenza "xry 
Bologna 

9 19 
1 14 

S Maria Letica t~15 
Reggio Calabria I Q ^ l B 

16 Messine 

Ancona 
Perugia 

1 18 Palermo 
Q 9 Catania 

1 2 ^ 
9 ^ 5 

Pescara 
_B 9 Algh.ro a n i 
- 1 11 Cagliari 

~TTT$ 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

l'Unità 

Martedì 
14 febbraio 1989 15 

http://Algh.ro

